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PREMESSA 

Con la presente circolare si forniscono indicazioni ulteriori rispetto a quelle già emanate con 

nota prot. n. 205151 del 16 ottobre 2020, in merito alle procedure di presentazione, parifica e 

deposito dei conti giudiziali, con speciale riferimento ai conti di Agenzia delle entrate-Riscossione, 

alla luce delle disposizioni del D.L. 22 ottobre 2016, n. 193, convertito dalla legge 1 dicembre 2016, 

n. 225, che ha istituito Agenzia delle entrate-Riscossione, quale ente pubblico economico attraverso 

il quale l’Agenzia delle entrate svolge le funzioni relative alla riscossione nazionale ad essa 

attribuite. 

  

 
 
 
 
 
 
 

 
E, p.c. 

 

Alle Ragionerie territoriali dello Stato 
 
All’ Agenzia delle entrate 
 
All’ Agenzia delle entrate-Riscossione 

OGGETTO: Procedura di parifica e deposito dei conti giudiziali di Agenzia delle entrate-

Riscossione a seguito dell’entrata in vigore del D.lgs. n. 174/2016 (Codice di giustizia 

contabile). 

Prot. Nr.   

DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO 
ISPETTORATO GENERALE DI FINANZA 

UFFICIO XI 
 
 

CIRCOLARE N.  30 

  

  ID: 90791 
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1. PRESENTAZIONE, PARIFICA, CONTROLLO E DEPOSITO DEI CONTI 

GIUDIZIALI. ASPETTI GENERALI  

Com’è noto, ai sensi dell’art. 139, comma 1, del D. Lgs. 26 agosto 2016, n. 174 (d’ora in 

avanti Cgc), l’agente contabile è tenuto, entro i due mesi successivi alla chiusura dell’esercizio 

finanziario di riferimento, o comunque dalla cessazione della gestione, a rendere il conto della 

propria gestione alla amministrazione di appartenenza. 

Quest’ultima, come previsto dal comma 2 del medesimo articolo, individua un responsabile 

del procedimento, il quale, espletata la fase di verifica o controllo amministrativo previsti dalla 

normativa vigente, entro trenta giorni dall’approvazione, previa parificazione del conto, lo deposita, 

unitamente alla relazione degli organi di controllo interno, presso la sezione giurisdizionale della 

Corte dei conti territorialmente competente. 

Al riguardo, la Corte dei conti a Sezioni riunite in sede consultiva, nell’adunanza del 10 

settembre 2020, ha avuto modo di pronunciarsi in materia di “Adempimenti a cura degli uffici del 

Sistema delle Ragionerie in ordine al deposito dei conti giudiziali a seguito dell’entrata in vigore del 

D.Lgs. del 26 agosto 2016 n.174, recante il Codice di giustizia contabile”, rendendo il Parere n. 

4/2020.  

Nel Parere sono state affrontate le questioni concernenti l’individuazione del responsabile 

del procedimento tenuto al deposito dei conti, il ruolo degli uffici del Sistema delle ragionerie, 

preposti al controllo di regolarità amministrativa e contabile, l’utilizzo dell’applicativo SIRECO per 

la resa elettronica dei conti. 

In particolare, la Corte ha evidenziato quanto segue: 

• la presentazione del conto, che consiste nella consegna dello stesso, da parte dell’agente 

contabile, all’amministrazione di appartenenza, come previsto dall’articolo 139, comma 

1, del Cgc, è da tenersi distinta dall’attività di deposito del conto; 

• il responsabile del procedimento, ai sensi dell’articolo 139, comma 2, del Cgc, va 

individuato dall’Amministrazione cui appartiene il contabile e nell’ambito della stessa 

(tendenzialmente coincidente con il soggetto che parifica);  

• il responsabile del procedimento provvede, a norma dell’articolo 140, comma 1, del Cgc, 

al deposito del conto giudiziale presso la sezione giurisdizionale territorialmente 

competente e agli adempimenti propedeutici, quali la parifica, l’acquisizione del visto di 

controllo di regolarità amministrativa e contabile e l’approvazione;  

• la parificazione del conto giudiziale, ex articolo 618 del R.D. n. 827/1924 è una 

dichiarazione che certifica la concordanza dei conti con le scritture detenute 
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dall’amministrazione e costituisce adempimento imprescindibile al deposito degli stessi 

presso la competente sezione giurisdizionale della Corte dei conti; 

• nel caso di conti erariali (quelli delle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato) 

la parifica del conto giudiziale costituisce un procedimento complesso per mezzo del 

quale il responsabile del procedimento, oltre ad assicurare la verifica della concordanza 

dei conti con le scritture contabili detenute dall’Amministrazione (parifica strictu-sensu), 

a norma dell’art. 618 del R.D. 23 maggio 1924, n. 827, provvede anche all’acquisizione 

del visto di regolarità amministrativo-contabile – rilasciato, ai sensi dell’art. 16 del 

decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, dagli Uffici del sistema delle Ragionerie – e 

all’approvazione del conto da parte degli organi competenti; 

• il controllo di regolarità amministrativo-contabile svolto dagli Uffici del sistema delle 

Ragionerie costituisce quindi solo una fase, pur rilevante, del più ampio e articolato 

procedimento di parificazione del conto giudiziale. Infatti, “detto adempimento, ad 

opera degli Uffici di controllo (interni ed esterni alle amministrazioni di appartenenza 

degli agenti contabili) deve leggersi come l’esito di un sub- procedimento interno, che 

va a completare, in quanto sostanzialmente rilevante (anche per la qualità professionale 

degli organi da cui promana) quello sempre sostanziale di parifica del conto 

giudiziale”; 

• solo il deposito del conto parificato costituisce l’agente dell’amministrazione in giudizio 

(a norma dell’articolo 140, comma 3, del Cgc). 

Pertanto, conformemente alla pronuncia della Corte, con nota prot. n. 205151 del 16 ottobre 

2020, questo Dipartimento ha provveduto a fornire indicazioni operative di carattere generale agli 

Uffici centrali del Bilancio e alle Ragionerie territoriali dello Stato, evidenziando che, dopo lo 

svolgimento del riscontro di regolarità amministrativo-contabile e l’apposizione del visto, il conto 

deve essere restituito all’amministrazione competente per il successivo deposito, a cura del 

responsabile del procedimento, presso la Sezione giurisdizionale della Corte dei conti. 

In particolare, nella nota in parola, l’intero procedimento è stato ridefinito attraverso i 

seguenti passaggi: 

• l’agente contabile presenta il conto giudiziale all’amministrazione di appartenenza; 

• l’amministrazione procede alla parifica, verificando la concordanza delle risultanze 

del conto con le proprie scritture contabili; 
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• il conto giudiziale parificato viene trasmesso al competente ufficio del Sistema delle 

ragionerie (Uffici centrali del Bilancio e Ragionerie territoriali dello Stato) per il 

controllo di regolarità amministrativa e contabile, da effettuarsi ai sensi dell’art. 16 

del D. Lgs. n. 123/2011; 

• l’ufficio del Sistema delle ragionerie, ove non rilevi irregolarità, appone il visto di 

controllo di regolarità amministrativo-contabile e restituisce il conto 

all’amministrazione; 

• il responsabile del procedimento, individuato, ai sensi dell’art. 139, comma 2, del 

Cgc, dall’Amministrazione cui appartiene il contabile e nell’ambito della stessa 

(tendenzialmente coincidente con il soggetto che parifica), deposita il conto, tramite 

l’applicativo SIRECO, presso la segreteria della Sezione giurisdizionale della Corte 

dei conti territorialmente competente. 

 

2. PRESENTAZIONE, PARIFICA, CONTROLLO E DEPOSITO DEI CONTI 

GIUDIZIALI DI AGENZIA DELLE ENTRATE-RISCOSSIONE. 

Adempimenti a cura delle Ragionerie territoriali dello Stato. 

La procedura descritta al paragrafo precedente richiede una serie di adattamenti nel 

caso specifico della presentazione, parifica, controllo e deposito dei conti giudiziali di 

Agenzia delle entrate-Riscossione (di seguito AdeR). 

Com’è noto, nel caso di AdeR (in precedenza Equitalia S.p.a.), la parifica dei conti 

giudiziali in forza del Protocollo d’Intesa del 28 luglio 2015, stipulato dal Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato e dall’Agenzia delle entrate, viene effettuata dalle 

Ragionerie territoriali dello Stato.  

Con il suddetto Protocollo si è convenuto, infatti, che l’Agenzia delle entrate, per le 

attività di parifica di propria competenza, relative ai conti giudiziali presentati da Equitalia 

S.p.a. e dagli Agenti della riscossione da essa partecipati, si avvalga delle strutture del 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e, in particolare, delle Ragionerie 

territoriali dello Stato, atteso che queste ultime, in ragione delle informazioni in proprio 

possesso (conto mensile delle riscossioni, contabilità bimestrali, provvedimenti di carico e 

modificativi del carico, quietanze di riversamento), sono certamente  in grado di assicurare 

l’effettività e l’efficacia dei riscontri.  
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Si ritiene che possa continuare ad applicarsi quanto convenuto nel suddetto Protocollo 

d’Intesa, sussistendo ad oggi le medesime motivazioni che ne avevano determinato la 

sottoscrizione. 

Pertanto, in un’ottica di proficua collaborazione istituzionale, la parifica dei conti 

giudiziali di AdeR sarà ancora espletata da codeste Ragionerie territoriali dello Stato, fermo 

restando il controllo di regolarità amministrativa e contabile, da effettuarsi ai sensi 

dell’articolo 16 del D.Lgs. n.123/2011. 

Ovviamente, l’espletamento della parifica – peraltro solo su base convenzionale – da 

parte delle Ragionerie territoriali dello Stato non costituisce circostanza idonea ad attribuire 

alle medesime il ruolo di amministrazione di appartenenza dell’agente della riscossione o di 

responsabile del procedimento e, quindi, la competenza per il deposito del conto, con le 

connesse responsabilità, ben evidenziate dall’articolo 141 del Cgc. 

Al riguardo, le stesse Sezioni riunite della Corte dei conti, nei Pareri n. 2 del 12 

settembre 2014 e n. 2 del 12 maggio 2015, pur esprimendosi favorevolmente rispetto a tali 

forme di affidamento e/o avvalimento convenute nel Protocollo, hanno sempre riconosciuto 

Agenzia delle entrate quale Amministrazione competente alla parifica dei conti giudiziali 

dell’agente della riscossione ex articolo 618 del R.D. n. 827/1924.   

Per quanto attiene all’individuazione del responsabile del procedimento preordinato al 

deposito dei conti giudiziali di AdeR è necessario tenere presente che, in questo caso, tale 

figura non può coincidere con il soggetto che effettua la parifica.  

A tal fine, non si può prescindere dal considerare la novella normativa che ha istituito 

Agenzia delle entrate-Riscossione quale ente strumentale di Agenzia delle entrate. 

Infatti, l’art. 1 del decreto legge n. 193/2016 ha disposto che, a decorrere dal 1° luglio 

2017 (data di scioglimento delle società del gruppo Equitalia S.p.a.), le funzioni relative alla 

riscossione nazionale sono attribuite all’Agenzia delle entrate, che le esercita per mezzo 

dell’ente strumentale Agenzia dell’entrate-Riscossione, ente pubblico economico, dotato di 

autonomia organizzativa, patrimoniale, contabile e di gestione, sottoposto all’indirizzo e alla 

vigilanza del Ministro dell’Economia e delle Finanze. 

 Pertanto, a seguito degli opportuni approfondimenti condotti nel corso di un tavolo 

di confronto con tutti i soggetti istituzionali interessati, il responsabile del procedimento per 

i conti giudiziali di Agenzia delle entrate-Riscossione, da nominarsi ai sensi dell’articolo 

139, comma 2, del Cgc, è stato individuato all’interno di Agenzia delle entrate. 
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 Al riguardo, Agenzia delle entrate, con nota prot. n. 0345003 del 3 dicembre 2021, 

ha comunicato che il responsabile del procedimento per il deposito dei sub-conti giudiziali è 

stato identificato con il responsabile dell’Area di Staff della Direzione regionale competente 

per territorio, mentre l’organo di controllo interno deputato alla stesura della relazione, pure 

prevista dall’art. 139, comma 2, del Cgc, è stato individuato nel competente Direttore 

regionale. 

 

Iter procedurale 

In ragione delle peculiarità che connotano i conti giudiziali di AdeR, sopra evidenziate, si 

ritiene opportuno ridefinirne l’intera procedura di presentazione, parifica, controllo e 

deposito, secondo il seguente iter procedimentale, da adottare a decorrere dall’anno 2022 

(quindi a partire dai conti giudiziali relativi all’anno 2021): 

• l’agente della riscossione in qualità di sub-agente, entro i due mesi successivi 

alla chiusura dell’esercizio finanziario di riferimento o comunque dalla 

chiusura della gestione, presenta il conto giudiziale all’amministrazione di 

appartenenza, in questo caso, alla Direzione regionale di Agenzia delle entrate, 

territorialmente competente; 

• il responsabile del procedimento, che come comunicato da Agenzia delle 

entrate è stato identificato con il responsabile dell’Area di staff della Direzione 

Regionale competente per territorio, provvede a inoltrarlo alla competente 

Ragioneria territoriale;  

• la competente Ragioneria territoriale dello Stato, in forza del già richiamato 

Protocollo di Intesa del 28 luglio 2015, procede alla parifica e al controllo di 

regolarità amministrativa e contabile del sub-conto giudiziale e, ove non 

riscontri irregolarità, appone il visto restituendo il conto al responsabile Area di 

Staff, entro 30 giorni dalla data di ricezione. Si precisa che anche ove fossero 

riscontrate discordanze ostative alla parifica o irregolarità amministrativo-

contabili tali da non consentire l’apposizione del visto, il conto giudiziale 

dovrà, in ogni caso, essere restituito, sia pure con rilievo, al responsabile del 

procedimento;  
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• l’organo di controllo interno redige la relazione prevista dall’art. 139, comma 2 

del Cgc; 

• il responsabile del procedimento deposita il conto giudiziale unitamente alla 

relazione dell’organo di controllo interno (nel caso specifico il Direttore 

Regionale di Agenzia entrate), mediante l’applicativo SIRECO, presso la 

segreteria della sezione giurisdizionale della Corte dei conti territorialmente 

competente entro 30 giorni dalla ricezione dei conti parificati e vistati. 

Per quanto riguarda, infine, la resa del conto unico di gestione, come delineato nei 

pareri del 12 settembre 2014, n. 2 e 12 maggio 2015, n. 2 delle Sezioni riunite della Corte 

dei conti con riferimento a Equitalia Spa, sono in corso gli opportuni approfondimenti, in 

considerazione della nuova configurazione dell’Agente della riscossione nazionale, alla 

stregua delle sopra richiamate disposizioni del D.L. n. 193/2016. 

Infine, in ordine ad eventuali situazioni di arretrato nella parifica e nel controllo dei 

sub-conti giudiziali dell’agente della riscossione relativi ad esercizi pregressi, si invitano 

codeste Ragionerie territoriali ad effettuare una puntuale ricognizione da comunicare 

all’Ispettorato generale di finanza e ad avviare ogni utile interlocuzione con le competenti 

Sezioni giurisdizionali regionali, tenendo informato il medesimo Ispettorato dei relativi 

sviluppi. 

 

Il Ragioniere Generale dello Stato 
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